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Verso il 1* congresso regionale del PCI 
Concreta iniziativa dell'amministrazione comunale contro il carovita 

Salerno: dalla Pennitaliaj ™ * " SULLE N0STRE ™ 0 L E 

un forte impegno di lotta « .000 QL DI CARNE CONGELATA 
Riunita in congresso la prima seziona comunista di fabbrica della provincia - La relazione del compa- ! Sono già cominciati ad arrivare i primi carri ferroviari - Lunedì una riunione all'Annona per organizzare la distribuzione 
gno Ciaparrone e le conclusioni del segretario regionale Bassolìno -1 temi af centro della discussione ì Orientativamente i «primi tagli» costeranno sulle 4000 lire a! chilo • La Cenine propone la vendita in confezioni sigillate 

Si è svolto ier i , nella sala mensa della Penni ta l ia , il pr imo congresso della sezione di \~~ 
fabbrica del P C I . L'avvenimento assume un enorme ril ievo politico nella realtà salernitana | 
se si considera che i lavoratori della mult inazionale sono impegnati da 15 giorni — dal | | n a c C 6 t t d b Ì l Ì r i t a r d i 
m o m e n t o della r ip resa delle t r a t t a t i ve al m i n i s t e r o del Bilancio — in una dura lotta cori 
l 'a/ . ienda. Sono in discussione- cent inaia di post i di lavoio , è in discussione cioè una delle 
az iende più impor tant i del Sa le rn i tano . K" ques to che sottolinea e dà rilievo al congresso 

Nella lab!) svo . to , ; ieri . . \e t la lalinri '-a 
n ' -cnpata , a!' i presenza di ol
t r e 201 lavora tor i , ha a p e r t i 
ieri m a t t i l a i lavori :i com
pagno C iapa r rone . s e c r e t a n o 
della st-zio'i \ 

Nella sua re l a / .one Ciapar
rone lia so t t o luna to l 'anpeL'a > 
< ori li quale le iiia.--.traa/ • 
TI.-Ila m a s s i m a unita .-.'.anno 
(otidiicendo ria pai di un an 
no una lo ' ta dura per L'a 
r an t i r e i l i \ -!! i occupa/.ioiia 
li. K" < ori ( j ' i r i ta unintà for
m a t a s i t ra le m a e s t r a n z e che 
il d isegno dellla multma/.iona 
le j)llò CsVTc suini ' .Ito. 1 co 
munis t i della fabbr ica , i.-n rlt 
ti alla se/. ioie sono liti, per 
dar->i un a l t ro s t rumen to di 
lotta sono aii ' .at; alla c r e a / i o 
ne della se/.ione. che costi
tu isce la p r n i a esper ienza m 
tut to il Sa lern i tano . Il com
pagno C i a p a r r o n e . concluden 
do la relazione, ha invitato i 

compagni di fabbr ica appar 
tenent i agli a l t r ; par t i t ' a dar
si una s t ru t tu ra politica. 

D:>p> l'intn>du/.;oiie del se
gre ta r io ha por ta to i saluti 
al congresso il compagno so
cia l i s ta \nto:i .o Maratta, del 
la cellula del PSI della IVn 
mta l i a . Al saluto degli invita
ti si è aquilini-) l ' in tervento d'-l 
. i i 'Uretano provincia le dell i 
CC;li- Milite e de! segre tar io 
pro \ mela le della FIIAJKA. 
Ilabbusc i,i. Success ivamente 
.si è svi luppato un se r ra to d: 
bat t i to che ha impegna to in
s i e m e ai compagni (le'la .se
zione Penili;*'..I!:;I. i rappresen
tant i delle .sezioni di Torrio
ne e P a s t e n a . «li studenti del 
liceo scientifico « S e v e r i » e 
numerosi co npaiin: della l 'ea-
nintal ia quali Trucil lo, Amen
dola e C a r r a r e s e . 

In tut t i gli interventi è s ta-

AVERSA: comunicazioni giudiziarie contro 401 lavoratori 

Presa di posizione PCI 

sui fatti della Indesit 
R e l a t i v a m e n t e alla vicenda 

del l ' invio di 401 comunicazioni 
giudiziar ie ad a l t re t tan t i la
vora tor i del la hr.lesit sii:l. ria 
p a r t e della procurai dell.i He 
pubbl .ca di Santa Maria Ca
pila Yetcre in seguito ad mi 
e -po- to p:e-;e. it ito temilo fa 
ri.iI!'az.:otiria sul V n o m c i o del
l ' a ssen te i smo. ha preso posi
zioni1 la seg re te r i a della fe
deraz ione del PCI di C a s e r t a 
c h e . m n i propr io comuni
c a t o . r i t iene l ' iniziativa un 
g r a v e .itt.ii.to al movimenta 
•lei l avora tor i della nos t ra 
p rov inc ia . 

N'ori è ee r t o con iniziative 
rlaii ioro.-e. c o m e «niella adot
ta ta in ques to c a s o — prose
gue il comunica to — che si 
r isolvono i problemi del la 
produttiv tà del le az . cade e si 
pe rseguono a lcuni , ben indi
viduat i . cas i di a s sen te i smo 
abas ivo . Alla Indesit sud . in
fat t i . .1 livello di a s sen te i smo 
non è supe r io re a quello me-

Oggi Bufalini 
al congresso 

dell'Alta Irpinia 
Si svolge oggi, a S. Angelo 

dei L o m b a r d i , con inizio al le 
ore 16 nel l 'hotel < Quota 888 >. 
il congresso della zona del 
p a r t i t o del l 'Al ta I rp in ia . A l 
congresso prenderà par te il 
compagno B u f a l i n i . della se
greter ia del par t i to . 

dio nazionale ed è iti grati 
p a r t e mot ivato da una rigida 
organizzazione del lavoro. 
da l la n o e h i t à d e l i ' a m b k u t e . 
ria r i tmi s t ressant i cui sono 
sottoposte le m a e s t r a n z e <70".> 
do-vie) dovuti alle in l'Ienipieii-
ze «Iella direzione in meri to 
a nuove assu' izioni e al com
p le tamento degli o rganic i . 
Inotre è da sot tol ineare il fat
to c h e . t a le sproporzumata 
iniziativa venga presa — e la 
Indesi t non è nuova a p n n o 
cazioni di ques to genere — 
nel corso del la ver tenza che 
i l avora tor i hanno ape r to con 
l 'azienda 

Il comunica to p rosegue sot
tol ineando che i lavorator i e 
le loro organizzazioni , pe r pri
mi . si sono posti i problemi 
«Iella produt t iv i tà c o m e dimo
s t r a a m p i a m e n t e l 'ul t imo ac
co rdo siglato t r a federazione 
CGILCISL-UIL e Confindu-
stria e c o m e d i m o s t r a n o le 
ve r t enze a p e r t e da i lavora
tori de i g rand i gruppi indu
st r ia l i 

R e l a t i v a m e n t e al l ' iniziat iva 
del la m a g i s t r a t u r a di c i t a r e 
il s indaca to c o m e p a r t e lesa , 
il PCI la va lu ta c o m e un ten
ta t ivo inoppor tuno e vano di 
d iv ide re i l avora to r i . Sempre 
in proposi to al l ' iniziat iva del
la m a g i s t r a t u r a la federazio
n e i t a l i ana medic i mutual i 
stici ha dec iso di indi re uno 
•* sciopero buroc ra t i co ». di 
p ro t e s t a con t ro l ' invio di co
municazioni giudiziar ie a i 14 
medic i . 

ta sot tol ineata con for<a la 
necessi tà di m a n t e n e r e , in 
ques to momento , un vasto e 
profondo legame con i r a p 
presentan t i delle a s semble i 
e let t ive. Oggi, hanno al fer
m a t o i compagni Amendola e 
C a r r a r e s e , .si avver te la ri--
ce.ssita «he la politica, e n 
par t ico lare i part i t i , entr ino 
a p.eno diri t to ne ' le fabbri
che . Pe r il consiglio di fab
brica della Urollo ha l iona
to i! sa lu to il c o m p a g n o Ac 
quino che nel suo intervento 
ha sa lu ta to con calore la ma 

scita ; della .sezione P e n i i t a h . i 
Il v ivace e rag.oliato dibat

tito .si è concluso con l'inter
vento de! compagno Antonio 
Rassolino. .segretario regio
na le . Ili c o m p a g n o Hassokna . 
dojxi ave r affrontato nel suo 
intervento i grossi t emi al 
cen t ro del dibat t i to politico 
in Italia e nel Mezzogiorno. 
si è sof fe rmato in part icola
r e sulla esper ienza di lotta 
della Penni ta l ia 

'. I lavorator i della Penni
tal ia — ha a f fe rmato Basso 
lino — s tanno conducendo da 
un anno e mezzo una lotta 
e s e m p l a r e , che è d iven ta ta 
o rma i il simbolo della c i t tà . 
K' necessar io c r e a r e intorno 
al le fabbr iche in lotta un li
vello politico genera le che in
ves ta i part i t i democra t ic i in 
un impegno non solo di soli
d a r i e t à m a di una g rande al
leanza . I lavorator i della Pen 
nital ia — ha cont inuato Ba.s-
solino — sono ch iamat i a 
con t inuare la lotta per svol
gere la loro azione di con
trollo in difesa non solo del 
l 'esistente m a anche dei nuo
vi invest iment i . La sezione 
nella fabbr ica r app resen ta un 
m o m e n t o di au tonomia del 
par t i to , anche r ispet to al le 
organizzazioni s indacal i , pe r 
cui i compagn i delle sezioni 
sono ch i ama t i a svolgere un 
ruolo impor t an t e della lotta 
polit ica. Il compi to delle se
zioni di fabbr ica è quello di 
col lcaars i «-OH il terr i tor io e 
con le istituzioni innalzando. 
in questo modo , il livello del
la lotta. Ai comunis t i della 
fabbr ica è affidato il lavoro 
di .stimolare gii iscritti degli 
a l t r i par t i t i affinché si orga
nizzino. pe r fa re in modo che 
i par t i t i r ient r ino nella fab
br ica . P e r mercoledì in tanto . 
in sos tegno della lotta dei 
lavora tor i della Penni ta l ia è 
convocato il consiglio comu
na le nella fabbr ica . 

• S A L E R N O : 
C O N V E G N O P C I 

Lunedi 21 febbraio a l le ore 
17 nel salone di rappresen
tanza della ammin is t raz ione 
provinciale di Salerno è sta
to convocato u n incontro-di
ba t t i to del P C I sul t ema • La 
nuova legge che regola il re
gime dei suo l i» . I n t r o d u r r à 
il d ibat t i to il compagno on . 
Giuseppe A m a r a n t e . 

Ancora nessuna scelta 
da parte della Regione 

Una dichiarazione del capogruppo del PCI 

Il compagno F r a n c o Daniele, capogruppo del PCI al con-
.sigl.o regionale , dojx) l 'ult .ma seduta de l l ' assemblea ha rila
sciato una dichiaraz ione in cui a f ferma « l 'esigenza di .solle
c i t a r e nuovamente la (ìiiintu regionale (x*rclie in tempi brevi 
.sottoponga al dibat t i to e a l l ' approvazione del consiglio una ri
soluzione o rgan ica sulle scel te concrete del l ' intervento s t raordl 
na r io in Campan ia , così come è r ibadito nell 'odg unitario 
a p p r o v a t o da tutti i gruppi de l l ' a rco costi tuzionale *. 

Il compagno Daniele r .badisce che « in questa sollecita
zione non vi è solo il giusto r ichiamo ad un adempimento 
consi l iare g r avemen te d isa t teso — il r ispet to degli impegni con
tenuti nell 'odg del 20 d icembre — ma la consapevolezza prò 
fonda che o rma i non sono più possibili e tollerabili r i tardi e 
rinvìi di fronte ' a l l ' aggravars i della si tuazione economica e 
.sociale, alle d r a m m a t i c h e urgenze della nost ra regione ». 

A queste rif lessioni il compagno Daniele af ferma di e.ssere 
s ta to .stimolato anche dall 'ul t imo documento della federazione 
CGIL. CISL, l ' IL :n cui si denuncia il g rave r i t a rdo delki 
Regione su quest i temi .scottanti. Dopo aver r i levato che c 'è 
la necessi tà di una coerenza di compor tament i con la riaffer-
mazicne della cent ra l i tà della quest ione meridionale, il com
pagno Daniele ha concluso sostenendo che r. in questa direzione 
si muove l 'odg uni tar io che nel r i ch iamars i al r ispet to dogli 
impegni assunt i il 20 d i cembre e sp r ime indubbiamente la vo 
lontà delle forze politiche democra t i che affinché l ' intesa vada 
avant i e si qualifichi MI! t e r r ena decisivo dell 'occupazione e 
dello sviluppo del Mezzogiorno ». 

Rione Libertà : 

occupato 

da una settimana 

il centro sociale 

D.i s a b a t o .-.cor.-o :! c e n t r o 
sociale, s . tu. i to al Rione L. 
br-rtà. è occupa to da l le don
ne a d e r e n t i a l c o m i t a t o per 
la difesa del ia s a l u t e del la 
d o n n a . li mot ivo p r inc ipa le 
del l 'azione di lot ta è d a ri
ce rca re nel f a t to che . nono 
s t a n t e un preciso impegno 
d e i l i vecchia si mirtini.strazio 
ne. non si e «nvora a n d a i : 
o v a n t i nel la cos t i tuz ione di 
u n c o n - u ' t o r i o pubbl ico v 
gra tu i to . Nei scorni scorsi vi 
sono stat* vari incont r i t ra 
le r a p p r e s e n t a n t i de ; comi
t a to ed il nuovo - :nriaco (sa
ba to scorso) con la g iun ta 
neoele t ta e con il P S I 

L 'az ione di lo t ta e. prose
gui ta nei giorni scorsi con 
u n a ser ie d i assemblee e d i 
d i b a t t i t i nel c e n t r o e nel 
qua r t i e r e . 

I n t a n t o , p a r a l l e l a m e n t e ar
ia az ione di lo t ta del le don
ne del r ione Liber tà sul t e m a 
del consul tor io , si sono a v u t e 
nei giorni scorsi v a n e richie
s t e d a p a r t e d i o rgan izza tor i 
vicine al la cu r i a o a l l a De 
mocraz ia C r i s t i a n a . Al solo 
scopo di c r e a r e caos e con
fusione a n c h e in cons idera
zione del f a t t o che ques ta 
m a t t i n a r l a g i u n t a c o m u n a l e 
de l ibe re rà in m e r i t o a;!c ri
ch ies t e del c o m i t a t o pe r !a 
difesa de l la sa lu te de l la 
d o n n a . 

Per la « Fua » 

di Casavatore 

riunione 
al Comune 

L'amministrazione co
munale di Casavatore ha 
convocato per .stamane 
una riunione delle parti 
per !a vertenza della 
i FUA ?. uno stabilimento 
metalmeccanico 

I padroni Cavallo e Di 
Santo parlano di chiusura 
por problemi aziendali. Ma 
questa motivazione na
sconde una manovra ricat
tatoria nei confronti dei 
lavoratori. L'azienda, che 
opera nel settore dei lami
nati di alluminio, infatti. 
non ha problemi e dispone 
di molte commesse. Men
tre ciò che i padroni non 
gradiscono è che i dipen
denti si sono finalmente 
organizzati sindacalmente 
e c h i e d o n o ì ' a p p ì i c a z i o n " 
del contratto che non ha 
mai avuto cittadinanza al
la FUA. Di qui la mano
vra intimidatoria e la ri
sposta dei lavoratori che 
da lunedi presidiano lo 
stabilimento. Mette conto 
ricordare che la FUA ha ri
cevuto finanziamenti pub
blici ed è noto che la con
dizione di norma per otte
nerli è che sia applicato il 
contratto di lavoro. 

Nelle celle frigorifere del 
deposi to Corrade t t : , a Po,'-
gioreale. s t a n n o cominc i ando 
a a m m a s s a r s i ì quarantani i .o . 
qu in ta l i di c a r n e congela ta 
che l ' ammin i s t r az ione comu
nale di Napol i si app re s t a a 
i m m e t t e r e sul merca to qua .e 
concre to c o n t r i b u t o alla lot ta 
con t ro il carovi ta che ne l . t 
nos t ra c i t t à in pa r t i co la re col-
pisce gli s t r a t i sociali a più 
basso reddi to . 

Si t r a t t a di una p a n e del 
r i l evan te q u a n t i t a t i v o acqu.-
s t a t o dal l 'AIMA d a : paesi ez-
ceden ta r i della CEE e d e s i 
n a t o a r idur re l ' impor taz ione 
di c a r n e fresca c h e cosi pe
s a n t e m e n t e incide sulla no
s t r a bi lancia commerc ia l e . 
C o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o .-: 
poteva pensare , d a t e le non 
ce r to posit ive ab i tud in i a r 
m e n t a r i d: noi i ta l iani , l'e.soe-
r imen to della immiss ione sul 
merca to della c a r n e congela
ta ha d a t o o t t imi r isul tat i 
c i r i fer iamo a q u a n t o acca 
(luto a Milano, dove in pochi 
e iomi l ' in tero stock è s ta : ' ) 
sma l t i t o e la Soveco (la so 
c e t à che per con to del Ci-
m u n e gestisce le vendi te con
t rol la te) ne ha chies to a l t r i 
r i levant i quan t i t a t i v i . 

Ques ta ca rne , come ci ha 
de t t o il e o m n a g n o De Gen
naro . p re s iden te della CEMAC 
(Cooperat iva Esercent i Ma
cellai) p rov iene dalla Cì'*r-
m a m a . dal la F ranc i a , d a ! He'-
i'io, dal la D a n i m a r c a e dal 
l ' I r landa e è de s t i na t a a as
solvere a una pos. t iva fun
zione nel quad ro del la lot ta 
a l l ' aumon 'o de! costa della 
vita offrendo urici a l t e rna t i va 
valida, sul p i ano econonveo . 
alla c a r n e fresca. Vi seno :n-
d u b b i n m e n t e mol te difficolta 
pe r o u a n t o a t t ' e n e la sua di
s t r ibuzione . E propr io al lo 
SCODO di verif icare ne! con
cre to c o m e è nossib ! ' .e SUDO. 
r a r e ones te difficoltà e 'im
m e t t e r e q u a n t o p r i m a one
s ta c a r n e sul merca to , lunedi 
si t e r r à una r iu-vonc presso 
l 'assessorato a l l ' A n n o i a ' re t 
to da ! r n m a i n ' i o soria ' . is 'a 
Lu:2. Lo .o ra to lo ) . a l 'a o u i l e 
D r e n e r a n n o pa r t e tu t t i L'I: in 
te ressa ti. 

Si t r a t t a d. una orcnsio'1** 
che non si deve perdere e eh"1 

on a1. •"'•a nnr ' ic ola mie l i t e la 
att .v:*à de ' l a nuova s i u n ' a 
chn tradii'*? cosi in fa t ' i enn-
creti l ' imneeno o.s.sunto n n r 
lo t t a re c o n t r o i! carovi ta . 1' 
c o m m i n o De G e n n a r o ci 
e s t e rnava a n c h e le sue pre-
occuo .mon i per la ca renza 
di i m n i a n ' i e s t r u t ' u r e valide 
alla d is t r ibuz ione de ' l a c a r n e 
con2e!a ta . r iero p e r c h é \ i 
CEMAC. a i.vello n i / : o m \ * . 
a t t r a v e r s o la I/ega del 'e co < 
Derative. s e r a p ronunc : a* i 
per lo vendi ta di (|ti"sta e ir
n e in confezioni da 1. 2. 3 e^'-
!: e t a le lavoro di confe^ 'on? 
doveva essere a / f ida to al mo
vimento coopera t ' vo d-rll'Env-
' i a - R o m a j n i ne rché par i .co
l a r m e n e a t t r ezza to . 

N a t u r a l m e n t e la do rmv id i 
che si n e r r a n n o : n a m l p ' i n : 
è f ac i 'men te i n t u i b ! e r ouan
to cos terà a! chilo? I prezzi 
non ancora sono s t a t i f . ss i t t . 
C o m u n q u e è n^ssibile anticl-
o a r e che n via di m a s s ; r r a 
i o—.m: toe l . non dovr?bb"r^ 
a n d a r e a! di là de ' l e 3 500 lire 
a! ch i lo e a t r e m r a dovrebbe 
fermars i u «otto dei s e r o n ' i 
ta?15. Un ri-ri-irmio. come si 
vede, sensibi le a n a r i t à asso
l u t i di va lore nu*r i t i ro per
ché. è b-^ne cb'arir ' .o . !a ca r 
ri" c m ? « ! n n dà a! n o s ' r o •"••r-
r a n s.Tio l i s t e s s i q u a n t i t à 
d i n - o ' e i n e nobili d i quella 
fresca. 

Presto la tariffa a 3000 lire 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

C I L E A ( V I * S * 9 D o m e n i c o a C 
E u r o p i T e l 6 5 5 8 * 8 ) 

Slzisra a i i t o r e 2 1 , 1 5 , T o n y 
C u c i h i s r a e B.zinca Toccatoce l i 
p e s : e T r a g i c o m i c a i n m u t i 
c i > . R e g i a d i S i l v e r i o B iss i . 

D U - . M I t A l l * l j > 4 U 7 4 | 
Dille o r e 1 5 s p e t t a c o l i d i sceneg-
<7 o l a : « S o ' m a m m a , b r i g a -
d i e ' • . 

S A N C A R L O ( V i a V i t t o r i o E ma
ri u f f I I I T e l 4 1 5 0 2 9 ) 

Srase.-a a l l e o r e 1 3 : A n d r e a 
C h e n i e r , d i U . G i o r d a n o . 

S A M L A K I U L C I U I V I * > I I > P l t q u » 

I r a C h i l i * T e l « 0 5 OOO) 
O ' i e s ' j sera a l ' e ere 2 1 . 3 0 . la 
C o n - p i s j n ; * d i S c r g . o Pace l l i o r . ; 
« F r u c u l i a t e n n e » . 
Por h 2 - n b . n l - D o f r o - : i ; ! ' ? 1 1 
i b - : j : : r.i d e i f u t c l l i F : . r : ' o o 
p-es - « P u l c i n e l l a e n a n o t t a t a 
e" g u i i c » . 

M A S b l I c N M A i C i i m i i U m t n t o i 
D j l l e o r e 1 6 . 3 9 i n p o i s o t t r a 
t o l i d i S t r c c p - t a a s e ( V M 1 8 ) . 

P U L I I L A M A • • « 4 0 1 6 * 3 ) 
C ' J ' i ' J sera a l c i o re 1 7 . 3 0 . P c o -
p no Da F . . i p p o prcs : ' — M i 
c 'è p a p i ! » , d i P e p p i n o e T i -
t n s D e F i l i p p o . 

S A N F E R D I N A N D O E T I ( T e l » 
t o n o 4 4 4 . 5 0 0 * 
S i a s e l a eie 2 1 . 1 5 . U C c ^ 3 . 
i ca i ro te d e a ' A n o p:e>: « M a n a -

g o n n y » , c!i S . B r e c h t . 
T E A T R O D E L L E A R T I ( V i a d e l 

P o g g i a d e i M a r i ) 
O j e s ' 3 s e - j j l lc : o r e 1 3 e a l e 
n . .a C e o p e r a t \ a g l i I p d c r . t i 
p r e s . : « F a r i e d i D a r i o F o » . 
R e g i a d N e l l o Ma&c ia . 

T E A T R O T E N D A ( P i a n a M e r c a 
t o - T e l . 3 3 8 . 2 8 0 ) 
n r c : : . . - ? : ' ; 1 7 . 3 0 . 2 1 . 3 0 . in c e ! 
l a s o r a i i c n j c o n l"E T . l . l a C o o p 
T£3'.-Cs,-qi p r e v : ai R o c c o Scolet -
l a r o » . di N . S j p o n a r o R e g . a 
C: B . - J . - I O C r i n o 

S A N N A Z Z A R O 
Q u e s t a i.c.a a l l e c e 2 1 . 1 5 . !a 
C o r r . p a j n a C o n t e O A i e s s . o D « 
V i c o p r e s e m a . • Scarpe r o p p i * 
e cerevc l le l i n e » . d i G D a 
M a i o 

T E A T R O B R A C C O ( 3 4 7 . 0 0 5 ) 
0 - < s ; j sera a . l e o r a 2 0 . 4 5 . la 
C o r n p j s m a i l T e a t r o C o m i c o d . 
pi osa p r e s e n t a : « ' O s o t t a n i n o 
e N a n n i n e l l a » . Regia d i A n 
t o n i o G i o r g n o . 

C E N T R O T E A T R O S P A Z I O ( V i a 
S a n G i o r g i o - V e c c h i o S . G i o r 
g i o a C r e m a n o ) 
Q u e s t a se;a a l l e o r e 1 S . 3 0 . la 
C o m p a g n i a • I l P u n t o » p r c s . : 

| « E* pcst o nunn è pesi? », di 
Mandato e Formisano. 

! CIRCOLI ARCI 

! A R C I G I U G L I A N O ( P a r c o F i o r i -
I t o . 1 2 ) 
j ( R i p o s a ) 
j A R C I U I S I - L A P I E T R A ( V i a L a 

P i e t r a 1 3 9 B a g n o l i ) 
A p e r t o t u t t a le sere d a l l e o r e 
1 8 a l l e 2 4 . 

! O R I O L O A K T I S O C C A V O ( P . z a 
1 A t t o r e V i t a l e ) 
| Q u e s t a sera a l l e o r e 1 9 . P ro e-
{ z ior .e d e l f i l m d i G . M m e l l o : 

• N e l cerch io » . S e g u a d . b a t t i t o 
con M i n e l l a e D a L u c a . 

C I K L U L U I N I O N I K A K L I i V i » Pa
l a d i n o 3 T e l 3 2 3 1 9 6 ) 
DO-T2- : . : C j r n o . a ! = d e l bu. - .b" . - ' . 

C I R C O L O A R C I V I L L A G G I O V t 
S U V I A N O CS G i u s e p p e Vesu
v i a n o ) 
M a r t e d ì ai e e r e 2 0 . Q - i a d r i g h a 
J : Cr.-r.e-. a le . 

A R C I TOHRfc D E I G R E C O 

O ' - e * - ; sera presso i l C i rco lo 
E l i o V . t t o r . n i i l G r u p p o T e a t r a 
le 0 " - " ' a D . ~ e r . ; . o - . e prcsc. - . t ; . 
« V e c i e can t i d i N a p o l i » . 

A R C I K l U N f c A l l o t i - t raversa 
M a r i a n o S e m m o l a ) 
( R p o s e ) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

C I N E C L U B E U C A L I P T U S 
A l l e a r e 1 7 e 2 0 . 3 0 : « I l g ior 
n o d e l l a locusta » , d i Scles.ngcr . 

C l N t t t C A A t I K U , V < * C o r i A . D * 
n 3 0 ) 
A . l e se 1 S . 2 ^ . 2 2 . « V i o l e n z a 
p e r u n a g i o c a n e » . d . L. B - r . j c i . 

E M b A S Ì Y i » . a r Oe M U T I te

l e f o n o 3 7 7 0 4 6 ) 
S t r a z i a m i m a d i bac i s a n a m i 

M A X I M U M I V i * t i r i l a 1 9 11> 
l e t o n c 6 9 2 ) ) 4 ) 
M i n n i e e M o s f c o w i t z 

N . O . ( V i a Santa C a t e r i n a d a S iena 
T e i . 4 1 5 3 7 1 ) 
« T a i i d r i v e r » , d . M a r t . n Sccr-
i e s e 1 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

N U O V O ( V i * M o n t e c a i e a n o 1 6 
l e i 4 I 2 4 I O I 

Per la rassegna d e l ci.ic.-na , !a -
l .a r .J : « G i r o l i m o n i » , di Da 
m i a n i . 

C I N E C L U B ( V i a O r a z i o 7 ? - Te
l e f o n o 6 6 0 . 5 0 1 ) 
A l l e 2 1 . 1 5 . • D i s n e y W o r ! y » . 

S P O I C l N t l L U D « V i a M - K u t a 
n. 5 «I Vomere) 

A l l e o r e 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 : , 
• I l p r i g i o n i e r o d e l l a seconda • 
s t r a d a » . j 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

i 
A B A D I R ( V i a P a l s i e l i o , 3 5 - Sta- i 

d i o C o l l i n a T e l 3 7 7 0 5 7 ) '• 
Conoscenza c a r n a l e , c o n J . N i - j 
c h o l s o n • D R ( V M 1 8 ) j 

A C A L i A t V i » l a r a n t . n o . 12 fé» ! 
l e i o n o 3 7 0 8 7 1 ) 
H i s t o r ì e d ' O . con C. C l e r y 
D R ( V M 1 8 ) I 

A L C I O N E I V I * t o m o n a c o . 3 - Te- ì 
l e l o n o 4 1 8 . 6 8 0 ) 
S u s p i r t a , d i D . A r g e n t o , 
D R ( V M 1 4 ) 

A M B A S C I A I O R I ( V i a C r l s p i . 3 3 < 
T e l 6 S 3 1 2 3 ) j 
A n i m a p e r s a , cs.i V . G s s s m a n ', 
DR 

A R L t C C H I N O ( V i a A l a b a r d i e r i 7 0 | 
T e l 4 1 6 7 3 1 ) 
L a gang d e l i a s p i d e r r o s s a , con l 
D. N.w.i - C 1 

A U G U S T I t u t P iazza Duca d ' A o s t a i 
T e l 4 1 S 3 6 1 ) ! 
La b a t t a g l i a d i Midi - . -ay. ceri ' 
H Fc - .da - D R j 

A U S O N I A i V u K Cancro fe ie - ! 
t o n o 4 4 4 7 0 0 ) ', 
Q u e l l e s t r a n e occas ion i . c ; n N . , 
M a n f r e d i - S A i V M 1 S ) \ 

C O K a U i C o r s c M e r i d i o n a l e l e - ; 
• eiono 139 9 1 1 ) ; 
Rapporto a tre i 

O t a . L t r J i M t i V . c o i o V e t r e r i a [ 
Tel 4 1 8 . 1 3 4 ) 

I l cadavere d e l m i o n e m i c o , c c n | 
J . P. B e l m s n d o D R ( V M 1 3 ) t 

E X C E L S l O N « V i * M . i a n o t e e 
t o n o 2 6 S 4 7 9 ) ' 
H i s t o r ì e d ' O . c c n C. C l e r y i 
DR (V.M 1S) 1 

F I A M M A « V . » «.. P o e n o 4 6 I » i 

' c l o n o 4 1 6 3 3 8 > 
L a p r e s i d e n t e s s a , e c i M . M e l a t o i 
S A ! 

F I L A N G I E R I ( V i a F i l a n g i e r i . 4 < 
T e i 4 1 7 4 3 7 ) 1 
I l p r e s t a n o m e , con W A . . e n • S A i 

F I O R E N T I N I ( V i * R Sracco . 9 ; 
Te l 3 1 0 4 8 3 ) • 

H i s t o r i e d ' O . c c n C. C l e r y I 
D R ( V M 1 S ) 

M t l K O f U i i U N ( V i a C h i l i * T » ! 
l e l o n o 4 1 8 8 S 0 ) i 
I l c i n i c o , l ' i n l a m e e i l v i o l e n t o ' 

O D E O N ( P i a z z a P i e d i g r o t t a . 12 ' 
T e l . 6 8 8 . 3 6 0 ) | 
K i n g K o n g , con I L a n g * • A J 

R O X Y ( V i a T i r s i ! t J 4 3 1 4 9 ) 
I l c a d a v e r e d e l m i o n e m i c o , c o n 1 
J . P . B c l m o n d a • D R ( V M 1 8 ) i 

5 9 S A N T A L U C I A ( V i a S. Luc ia . 
Tel. 415 572) ' 

Gli ultimi giganti, con C. He- j 
ston - A I 

PROSEGUIMENTO ' 
PRIME VISIONI ! 

A C A N T O ( V . l a A u g u s t o . 5 9 T » J 
l e l o n o 6 1 9 . 9 2 3 ) 
L a fuga d i L o g a n . c c n M . Y o r k • 
A ! 

A D R I A N O ( V i * M o m e o n v i t o . 12 | 
T e l . 3 1 3 0 0 5 ) 

L a segre ta r ia p r i v a t a d i m i o | 
p a d r e , con M . R. Orr .csg'O 
S ( V M 1 4 ) 

ALLfc O t N t s l R E ( P u z z a *» V i 
ta le Tei 6 1 6 3 0 3 ) j 
S t u r m l r u p p c n , c o n R. P o r c e l l o , 
S A 

A K L O B A L E N O ( V i * C C a r e l l i . I 
T e i . 3 7 7 5 8 3 ) 

I p a d r o n i d e l l a c i t t a 
A R G O I V I * A . t t . a w c P o e n o , 4 : 

Te i 2 2 4 7 6 4 ' 
A u t i s t a per s i g n o r e j 

A R I S I U n . V i a r.t~><ynrn. 3 7 Te-
l e i o n e 1 7 7 3 5 2 ) ] 
G l i u l t i m i i u o c i . c r i R D ; , 
N . - o - D R ( V . 1 . I - , ; 

A v i U N ( V m e acy i - - t . r r o i i j t i . 
Co l l i A m i n e t I - I 7 4 1 3 2 6 4 1 i 

S l u r m t r u p p c n . con H. P o r r c r a | 
S A 

B E R N I N I I V i * B e r n i n i . 1 1 3 Te- • 
t e l o n e 1 7 7 1 0 9 ) j 
I l l i b r o d e l l a g i u n g l a - D A 

C O K A i K I i f . i m l> t> V ico Te- i 
• e l o n o 4 4 4 3 0 0 1 | 
Cassandra C r o s s i n g , ccr. R. H ; - -
r s - A ' 

D I A N A i V n L u t a G ' O ' d i n c Te- ! 
a e t o i o 3 7 7 5 2 7 » < 
Q u e l l e s t r a n e occas ion i , c;p. '4. 
M : - , l . - . i - S A C . V , 1 5 ) ' 

E U t N i v i » G S a i i r i . i i Tel«> ' 
t o n o 3 2 2 . 7 7 4 1 j 
I p a d r o n i d e l l a c i t ta • 

E U R O P A l V . 1 l l ' i g ' . Kocco . 4 9 , 
Te l 2 9 3 4 2 3 ) 

La (uga d i L o g a n , cor. M V : ; < 
S A ' 

G L O K I A ( V I * A r e n a c e i * ' 4 1 Te ! 
•e tono 2 9 1 3 0 ? ) i 

Sale A - L e d e p o r t a l e d e l l a se- ! 
z i o n e spec ia le S S , c c i J . Ste.r .er | 
D R ( V M 1 S ) 
Sa 'a 6 C i t t a v i o l e n t a , con C. ! 
B r a n s o n - D R ( V M 1 4 ) I 

M I G N O N ( V i * A r m i n d o O l i Te- I 
l e l o n o 3 2 4 8 9 J ) 
L e d e p o r t a t e d e l l a S e z i o n e S p e - I 
c ia la SS , c o n J . S t e i n e r i 
D R ( V M 1 8 ) I 

P L A Z A ( V i * K e r b a k e r , 7 • Te le
t o n o 3 7 0 . 5 1 9 ) 1 

C a s a n o v a , d i Feder ico F e r i n i 
D R ( V M 1 8 ) 

R O V A L ( V i a R o m a . 3 5 3 Tele
f o n o 4 0 3 5 8 8 ) 

Q u e l l e s t r a n e occas ion i , con N . 
M s n f r e d i - S A ( V M 1 3 ) 

T I T A N U S ( C o r s o N o t a r * . 3 7 Te
l e f o n o 2 6 8 1 2 2 ) 
G l i u l t i m i g i g a n t i , con C H ; -
s l o n - A 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O ( V i a M a r t u c c i . 6 3 Te-
l e l o n o 6 S 0 2 6 6 ) 
L ' u l t i m a v o l t a , c c n M . R a r c i 

D R ( V M 1 S ) 

A M E R I C A l i t i o M a r t i n o Teie-
i o n o 2 4 3 9 S 2 ) 
Il maratoneta, ccn D. Hctfrr.an 
G 

A S T O R I A ( S i l i * Tarsia T»le-
• o-»o 3 4 3 7 2 2 1 

T o t o con i l p i r a t a n e r o . < : i 

T c : o - C 

A S I K A I V I M n i a t i n n o n e . 1 0 9 
Tel 3 2 1 9 S 4 1 
Febbre di donna 

A 3 (V-i Villo-.o veneto - Mi» 
no tri 7ao SO 4 3 ) 
( \ c . i pcr . ;n . :o) 

AZAi tA iV. i Lomuna. 33 Tele-
lon.- 6 t 9 7h0> 
Il cibo degli dei. e;."! P. Frc-.-
r ..-. - D R 

e t i l i r : i iV* eeiiim T«leto> 
se 3 4 1 2 2 2 ) 
I l corsaro n e r o , ccn K Bei-
A 

8 0 1 I V A R ( V > * B C a r i c e . o r o . 2 
Tel 3 4 2 S S 2 I 

I l corsaro de l la G i a m a i c a . c-~. 
R. Sn*,. - A 

C A P I l u i ( V . a M i r i . c . i o . T e ' e 
ir .no J 4 3 4 6 9 » 
P i e d o n e a H o n g K o n g . c ; n B. 
S ; e . i c e r - S A 

L A P E R L A ( V i a N u o v a A g n i n o 
n 3 5 Tei 7 5 0 1 7 1 2 ) 
S ignor i e s ignore b u o n a i o ' . l t , 
de l l a C c o ^ c . i ! r . 3 1 5 iV.2 j . . .3 
SA 

L O K A ( V i a S tadera • P e g g i o r e » 
l e . 1 2 9 T e l 7 5 9 0 2 4 3 ) 
K o n g * . C3.1 Y Cs.-.rcd - A 

M U U L K N I Ì I I M O i v . * C . i i c r n » 

del l O n e 1*1 S I O 0 6 2 ) 
I l d e s e r t o d e i t a r t a r i , csr: J. 
r . - r 1 - D R 

P l L K H U t ( V i a A C Oe M e i 5 9 
Ta-I 7 S 6 7S 0 2 ) 

I l t e x a n o dagl i occhi d i ghiac
c io , c ; i C E ; s r . . c ; d - A 

P O b i i L i M O i v t-o» i i . p o 3 9 t e 
i s m o 7 f . 9 4 7 4 1 ) 

T u t t i possono ar r icch i re t r a n n e 
i p o v e r i , c c n E. i V c . v e s z r . o - C 

O U A D K I f U u l i O ( V i * L * . « i c g i e n 
A a i t i . 4 ) Tei « 1 6 9 2 5 ) 
L 'a l t ra faccia de l ia v io lenza 

R U M A ( V i * A s o n o . 3 6 • «le
l o n o 7 6 0 1 9 3 2 ) 
N i p o t i v i o l e n t a , C C T ".' ".".:-:; 
DP. x.M 1 4 -

SELIS C / I * Vittorio Veneto. 269 
T-i 740 60 4 3 ' 
Ne.-. per.e.-._:s) 

T E K M t i V . a r c a ^ u o l l . 1 0 - T e l O 
fo- io 7 6 0 1 7 ) 0 ) 
I 4 d e l l ' A v e M a r i a , c e - E. \ V » I -
Iecr-. - A 

V A i t N l l M O ( V i a R i s o r g i m e n t o 
Tei 7 6 7 S S S S ) 

A p a c h e , co.i C. P c r t s 
D R (V.V, 1 4 , 

V I I l O R l A , V . » i>. tc. tei i i 18 Te
l e f o n o 3 7 7 9 J 7 I 
I n v i t o a cena c s n d e l i t t o , c ^ i 
A G J - - : S S - S A 

Aliscafi più cari: i sindaci dicono si 
I" solo ques t ione di 

l)i>-'licito ( l ed i .ili.sruii 
m e . con un a u m e n t o 

mo in i il prezzo del 
s.nit por i . i to :i :Ì IKK) 
c i o è di 500 l u e su 

quello att i l l i le. Ques t a nuova tar iffa s a n i 
p ra t i ca t a solo datili i i n iu ' . o i i pr iva t i inen-
'.re la C a r e m a r c o n t i n u e r à a m u n t e n e ! p il 
prezzo del bigl iet to a l.K(H) I n e tini (ire/zo 
politico, pe rche m effett i 1 coati di ges t ione 
non lo consen t i r ebbe ro ) . 

La deci-.ione sa rà a d o t t a t a dopo una n u 
m o n e che si t e r r à e n t r o breve t e m p o alla 
Heu'ione con l ' i n t e rven to del l ' assessore al ' In 
risiilo. Aldo Orimi, di quel lo ai T r a s p o r t i . 
Mario del Vecchio, di r a p p r e s e n t a n t i del 
1 a r m a m e n t o pr iva to . Secondo indiscrezioni 
le ìnd. tmni fa t te svolgere dal prefet to , a t t u i 
verso la •.uiardia di f inanza, s imh e f f e t t u i 
oneri degli a r m a t o r i av rebbe ro a c c e r t a t o che 
in effett i i costi sono a u m e n t a t i e in pai te 
la r ichies ta a v a n z a t a dai pr iva t i a smistili 
za ta . Ma la bi lancia a favore della r ichies ta 
d ' a u m e n t o del prezzo è s t a l a fa t ta pende re 
dai s indaci dell ' isola d ' I sch ia che. nel corso 
i l u n a r ecen te r iun ione presso la Hegione 
;>er d i scu te re della ques t ione , h a n n o da to 
.1 p ropr io a s s e n s o cond iz iona to pero al man-
l e n i m e n t o del prezzo poli t ico del bigl iet to 
:legli aliscafi della C a r e m . u . 

sii d u e ani he i he l ' a u m e n t o non avrebbe 
.ma i i pe rcu - iniic sensibi le sulla t asca del 
. 'u ten te in q u a n t o ques t i ha « r i s c o p e r t o » la 
n o t o n - u e ich.e costa no t evo lmen te m e n o ) e, 

\ meno che non abbia una ( i e t t a ecces-
-iva. per impenni d i e non possono a n d a r e 
i vuoto, ne la un uso sempre maggiore Ciò 
pero non CM Inde che ci sia un d a n n o per 
zoloro che -uno cos t re t t i per o ra r i di lavoro 
:>. a p p u n t o per a l i l o t ipo di impenno, a fare 
incora u.so derM ali*cati . l.a s i iuaz ione forse 
iiiiL'horeiM (p iando la C a l c i n a r po t rà d ispor 
re di n a t a n t i propr i (quelli a t t u . Unente ut i 
iizzati, collie si .sa. Mino presi a nolo presso 
-ili ste.ssi a r m a t o l i p r iva t i ) 

l.a società pubblu a ha i n t a n t o deciso u n 
u i m e i u o di cap i ta le , po r t ando lo a due ini 
. lardi di l u e . e ques t a decis ione ha provo 
zato la p i a t i l a s c o m p a r - a dei pr iva t i La 
r a r e m . i r era al ùl per cen to con t ro l l a t a dal 
la T i r r e n i a (che fa pai te della F i u m a r e ) e 
il -.il per c e n ' o dai pr iva t i , t ra cui la S p a n . 
Ora. non a v e n d o voluto pa r t e c ipa r e all 'au
m e n t o del cap i t a le . 1 r a p p r e s e n t a n t i dei prl 
vati , cioè Ercole M a u r o e Davide Russo , si 
sono d imess i e sono loro s u / e n t i itti un rap
p r e s e n t a n t e della K t n m a r e e u n o della Tir-
r e m a . In q u e s t o modo la presenza p i iva tn 
s'è r ido t ta al '_'', e n e a . 

Da ieri la cooperativa « Teatroggi » ripropone « Rocco Scotellaro » 

Nella tenda al Mercato 
torna il poeta del sud 

« La fu'iira di HCKCO Sco
te l la ro è a t t u a l e "oL'- 'cttna-
m e n t e ' . c e una grc-.-.-.t idea 
t i t à t ra i problemi ciie i.i: 
a l f r o n t a m.'il.i sua bie-.c vi 
ta e quelli che co.-i d r a m 
m a n c a m e n t e s t a n n o v; \e l ido 
i Liio\aiii d'o_',-i. Kiiiai '^ma 
zione. maiicanz.a di valor: 
iq.ic:ii p.i.-.-.iti M sono e^a.i 
ri t i , c r e a r n e d i n.iovi non < 
facilei difficolta di . i iserunci . 
to. a l l o n t a n a m e n t o forzato 
delle p ropr ie rea l tà al la r: 
cerca, spesso muti le , di un 

tempo inter iore scand i to ve pili»* cor-i identici t ra loro. 
Hxeme.Ue come v e a n e . vi-- ; Luciar. ) D'Amico. (Ji.ilio Far 
•u:a di co: -,i, fu !a breve vi
ta del pro:ajou. .s ta . lè .cco «.n 

ii''.*c. Mar io C ia r l ano . Aldo 
1 Mi randa M n u i z o S a n d i a s 

i .«zita. , /-'r.irH'o ' h i vi>i. c.>ndividono 

po.sto fi 1.1 V I ro. a vo!*e no 
nos t an t e a n n i d i s tud io >. co^i 
affronta il suo p e r s o n a j j i o 
Hruno Cir ino , dà ieri =era 
di nuovo a Napoli e.in il suo 
v< Rocco Scote i la ro » che M 
replica fino al 27 febbraio n«-. 
t e a t r o T e n d a d. piazza Mer 
en te . 

K' q u i e t o un siradito r . ' o r 
no. d'*po l ' i iKontr. j ciitu.sia 
.smante con il pubbiii M n a n o 
l e t ano m i l a .-••rata !ii,«iur,.i:.i 
!<• de! F f s t r . a ! na^ioaafc <j--
i 'L'n.ta, nel .s« ' . 'enibre .>>cor.-o 

«< Lo .spettatolo e -o'-i ap 
p a r e n t e m e n t e u n o .-ne: ' .noie 
i . « C n v , C«>.|>i-«.i"- .1 j j j ' i j b l i ' o p e : 

la cora l i tà delle sri-ne. per 
le ur.isi--:'t - con; n.ia C'ir. 
no —, ma ha c e r t a m e n t e va 
ri livelli di l e t ' u r a . Molti n.i 
h a n n o c h ' a i t o per. he ;'«/•.•. 
ne .=•! *jVi.iloe m un t empo t-o-
Io. Non poteva essere al t r i 
m e n t i ; l 'azione ha un .suo 

e ' . . . (>.:•» . e :>ei :« 'i • i allo stes 
o :nod«> del pro tagonis ta . 

'.'.a.sio. m.iiulo la r app ie^en ta 
. i.ni.- (\A C «-.u.-ivanientc- tea 
ri ale in c.,pcr:en/.« di vita. 

Marcella Ciarnelli 

Barbirotti in libertà 
provvisoria da ieri 

CINETECA ALTRO ; 
Via Port 'Alba 30 i 

U n f i l m da molt i anni ; 
invisibile f ina lmente Medi tato: : 

VIOLENZA PER UNA ! 
GIOVANE 

di L U I S B U N U E L ! 

] ... l 'utopia, la miseria, i tabu. : 
. il fan tasma delia l iberta e la j 
f realta della repressione... 

Spett . 18-20-22 

J i 

"ra in .sieila. vive 
limole, «oine -aiH'.^-e d, :i 
.r. ei« ' empo . Non .e. ri !)'.*•• 
. c u l o -eliso un mte rva . lo .'•< ' 
la rap,:r« .-enta/iou-- di un i 
w'a <-h«- non ha a v u t i un 
a ' . t .mo di t regua >. 

La «• nver.s.i/ione con t inua 
e inev . ' . ib i imen 'e t raval ica i! 
tema specifico per t c s c a i e 
plObleini pili a m p i I ,).'«;1).C 
mi tir 1 te.'. 'ro .-ono uiu li. ma 
per un a t t o r e n a p ' ' . e t a n o co 
me B r a n o Ci r ino s : . io a l i t o 
ra d; pai 

(Non e un ca.-o che a! :i j ],'e.\ piv.-ideiito del ionsi -
«-verzi.o p .litico della c i t a i M ; ;,;_,, r t .« u ,na : . ' . (i-ili 'c,, H'irbi 
.sia a ( , o n i p . i , n , t « , un , u o ri , 4 . n „ i . l ! l n : i , „ tempo fa 
. >CL'..O cult a r a l e Napo. ; vuole ' 
i a-e.se, iv e . n u d e d: i - ,* : i ' •' ^ ' : : i ' , n ' <«'. r .vl i i - i .mc per 
a-U'.ita t in -he <ìa O l i i •: i;-.i ' • O M I , - . • . , e . è - ta to messo 
' e tan i clic .-ono s ta t i c o i r e i - • in iiih rta ;"M\ \ i-oria. dal 
ti « -me me ad andar.-,-..-- J r . . i , h , - , l 'altro g.unid ;i cau 
~ d a e U r u n o C i r . n o - Non i . . . de. le .-ne p :e«ar .c conrli-
• i . i «a-.) t h e I Ì J Z : s'riai.o | • .. 

, . , . , v. a, . ' l 'I 1. ,1 s . 1 1 , , 1 , - . pi*r 1 I tal ia ben !» r o m p rz::.-- > 
n i p i . c t a r . c ' 

C'a- a-,tii,.#li la nccer.rlt.; di 1 
c i ca re per la c i t t a e per 1 « 
rcz.or.i- in.i n . io . ,i r-"' ci I- : 

. tributiv.i e p r (x lu t : ; . a di I 

.^petiaco.i t ea t ra l i , cmiit- c i - . 

.-'e J.à ITI a l t re rez: .ni d ' I ' -. 
I..i. C r t d o — (oi-.tmna — e.-;,- 1 
.siamo .i buon p u n t o nel 'a j 
co.stituzior.c d; ques ta nuova • 
o o p e i a l i v a , che pero non p-i I 
t ra vivere a !'.III<JO ,'-t-nz<i l'ap-
poj-7'.o delle r - tunzioni lìeino 
c ra i i«he e m n a n z - ' u t t o de_*li 
L'n'i Locali •-. 

C e ((Hindi u n a veglia <!: j 
t o r n a r e c e un > air.o'-e de j 
:no;rr;.'.i«-o > i>'r il mer id ione 
cric .-; r : . -ve l ia c b la ".•* 
L'1:I di <onfermare che il I 
' • • i ' ro è un -,c«<.lo i i - e - ' . t " i : j 
bile d i ( i i i tura e di drr . .oc:«- _ "','.'/,'V* 
/..a 

Oli .-l'i-: i - io . . .=• ::.-, , . :.*. 
t 'a-'il.a. ( i h l ' a Se" ' to. I .ll.i 
l ' t IDe!.'Af-:...i. Mar . i L , ' 
zia 0~:r.p.i:- m j e i o . che co . ; 
b'r.f* ;n"f r . ' re ta l i ' , lv e*r:b •• 
ir.,-'.- ».••* f.j'.ir,- di d o n n a , cl'.e . •• pr^- ' .aii .rr. . d. r.prcso. ne . le 
r.e l i •.;'.'. rie! prot.iz'.'i:.-'•« , r '»"ch<* :. m.ri.-t**ro abbia 
c b V r o ruoli ca-i d.'.cr.-; r-p 1 i*r>-.1\->i-'o 

INTERROGAZIONI 
SULLA PRESENZA 

DI METANO 
IN ALTA IRPINIA 

Metano e :n:<;.-arbur: nel 
.'Al'..'. Irf/.n.a le r . z e r che 
t e n n e r o . r i v a l e n«>: Ki'iS •» 

j d e t t e r o .-.n d.i.l' n.z.o o t t imi 
j : . .-u.tat.; p . t r t . co la :men te !u-
'. : .!v,'h.,-r: — come .s; r .cord* 

<ia a l cune p . ibt ) ' . ' az ioni — 
cric. ' : ri'-, pozzi S«-rroni n. 1 

| . ' .e C- .ur ine d: I5..<u c o . Ca-
i . . • . . •)! : ' ... 1 e 2. L a c e d o n H 
j a. 1 f T.»"..ci-« n. 1 Dopo un 

«sn:.o , . u . « <i. a".:v.".a ojmi 
: :n.sp.-. .Mb.lrr.e.'ite 

,:i*e: r . . \ a . F, r-iif .' K' q 'wn-
' . i ci.<-•'•• r.. .-.i->-re 1 on. 
Adamo i!JCI» .n ina interro-
za.- or.e .:'. m ri..-*, ro oellTn-
'i i.-t: a iiv.l.i q'Ki.v r: ch iede 
.:".« ':•• d: cr."«.,cere SP e qu«-

l l l M l l l l l l l l l l l l l i M l l i l l i i i i i i i i i i i l l l l i l l M l i t l l l l l l l i i l l l i l l l l i l l i i i i i i l l l l i a i i i l i m a i i i i i i i i i i i i i M i i l i i i l l i i a i i i i 

FACILITAZIONI 
SUPERVALUTAZIONI 

RATEAZIONI 
SENZA 

CAMBIALI 

FORD TAL.NUS 
130» -1600- 2000 c e 
Da Lire 3.016.000 

IVA ESCLUSA 
l .-;•> i>ir-* " i - i t f ? a-r.9 2 CiyA :'-. ro. V) - 2-V.i* N'apctl 

C A S A N O V A i C o a t c G i n t t a l d l 3 3 0 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 

C o n la r a b b i a agl i o c c h i , c s n Y . 
E.-,.-.-.:.- - D R ( V M 1 4 ) 

C U l O l l l O l l , l unoa-rto ttf-
lelonc 4 ) 6 3 )4 < 
Sivcc l L o v e ( D o l c e a m o r e ) , e c i 
B Lonzzr • S ( V . M 1 3 ) 

O O P O L A V U R O P 1 ( V i * 3f Chlt> 
t i r o Te i 3 2 1 . 3 3 » ) 

So le r o s s o , con C. B r o n s o n - A 

I T A L N A P O l l ( V I * T U M , 1 6 S 
T t l 6 B S . 4 4 4 ) 

Bimbi • DA 

sempre qualcosa in più alla 

Ourocar 
/ / A Concessionaria 

V RENAULT 
DIREZIONE - VENDITA - SERVIZIO - RICAMBI Calata Ponte di Casanova, 4/14 - 80143 Napoli - Tel. 267235/26071? 

http://iiia.--.traa/
http://itt.ii.to
http://h2-nb.nl
http://Cr.-r.e
http://larant.no
http://Ota.Lt
http://ir.no
http://pori.it
http://a-e.se
http://~daeUrunoCir.no

